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Introduzione 
In tutta l'Unione Europea, il potenziale dell'Intelligenza Artificiale (IA) come 
potente catalizzatore per trasformare l'Istruzione e Formazione Professionale (IFP) 
è sia riconosciuto che atteso con entusiasmo. L'IA promette di rimodellare 
l'istruzione spostandosi da modelli didattici tradizionali, rigidi e uniformi verso 
esperienze di apprendimento altamente personalizzate e adattative, su misura per 
le esigenze, abilità e aspirazioni di carriera uniche di ogni studente. Questa 
trasformazione è particolarmente critica nel settore dell'IFP, dove il ritmo del 
cambiamento tecnologico — spinto da innovazioni di Industria 4.0 come 
automazione, robotica e analisi dei dati — richiede un'evoluzione continua di 
competenze e conoscenze. La capacità di offrire un'istruzione rilevante, reattiva 
e strettamente allineata alle emergenti esigenze del mercato del lavoro non è più 
un lusso; è una necessità. 

L'approccio strategico dell'Europa a questa trasformazione si basa sull'impegno 
verso un'adozione dell'IA centrata sull'essere umano, etica e inclusiva. 
Attraverso quadri come il Piano d'Azione per l'Educazione Digitale e l'Agenda 
Europea delle Competenze, i responsabili politici sottolineano l'importanza di 
dotare gli studenti non solo di competenze tecniche, ma anche di capacità di 
pensiero critico, consapevolezza etica e resilienza digitale. L'obiettivo è preparare 
gli individui a prosperare accanto all'IA, sfruttandone il potenziale in modo 
responsabile tutelando al contempo privacy, equità e coesione sociale. 

Nonostante questi quadri visionari e ingenti investimenti a livello UE, la realtà sul 
terreno rivela un mosaico di progressi, disparità e sfide. Gli Stati membri 
variano significativamente nella maturità della loro integrazione IA-IFP, influenzati 
da fattori quali strutture di governance, disponibilità di risorse, preparazione degli 
insegnanti e prontezza infrastrutturale. Mentre programmi pilota e punti di 
eccellenza regionali mostrano progressi promettenti, scalare queste iniziative in 
pratiche sistemiche e sostenibili rimane un compito complesso. 

Di seguito forniamo quattro approfondimenti chiave estrapolati da un'analisi 
transnazionale molto completa a livello paneuropeo e dimensione nazionale 
(Italia, Polonia, Spagna). Il rapporto integrale completo è disponibile qui: 
www.aivet-training.eu/mapping.php  

  

https://www.aivet-training.eu/mapping.php
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Italia: L'entusiasmo incontra profondi ostacoli 
strutturali 
Il percorso dell’Italia verso l’integrazione dell’IA nell’istruzione professionale 
esemplifica l’interazione sfumata tra potenziale ottimistico e sfide sistemiche 
radicate. Da un lato, vi è un crescente entusiasmo tra studenti e docenti per gli 
strumenti basati sull’IA, che riflette il riconoscimento del loro potenziale di 
migliorare l’efficienza dell’apprendimento, fornire informazioni aggiornate e 
rilevanti per il mercato del lavoro e introdurre esperienze educative coinvolgenti e 
interattive. Questo entusiasmo indica un terreno fertile per l’innovazione. 

Tuttavia, queste speranze sono mitigate da problemi strutturali profondamente 
radicati. Tra questi, il più importante è lo status e la retribuzione degli insegnanti. 
Gli educatori italiani spesso affrontano disparità significative di salario rispetto ad 
altre professioni, con conseguente basso morale, difficoltà di reclutamento e alti 
tassi di abbandono. Questa sottovalutazione sistemica rischia di relegare 
l’adozione dell’IA ai margini della pratica educativa, dove viene utilizzata 
principalmente in contesti extracurriculari o guidati dagli studenti, piuttosto che 
essere pienamente integrata nell’istruzione formale. Le pressioni legate al carico 
di lavoro, alle aspettative sociali e al burnout complicano ulteriormente la 
situazione, limitando la capacità e la motivazione degli educatori ad adottare 
nuovi strumenti digitali. 

Le carenze infrastrutturali aggravano queste sfide legate alle risorse umane. 
Le scuole italiane spesso soffrono di tecnologia insufficiente e obsoleta; molte 
aule dispongono di poco più di un computer ogni due studenti, con molti 
dispositivi incapaci di supportare applicazioni IA avanzate. La distribuzione 
disomogenea delle infrastrutture, con le aree rurali e svantaggiate 
economicamente in ritardo rispetto ai centri urbani, rischia di ampliare le 
disuguaglianze educative. Il divario digitale diventa così una barriera non solo 
all’accesso, ma anche alla qualità e rilevanza stessa dell’istruzione 
professionale. 

L’adozione efficace dell’IA richiede pertanto politiche olistiche che garantiscano 
ambienti di apprendimento sicuri, supportivi e inclusivi, accanto agli 
aggiornamenti tecnologici. Affrontare queste sfide intrecciate richiede una 
strategia nazionale a più fronti: investimenti consistenti nella modernizzazione 
delle infrastrutture, miglioramento delle condizioni professionali degli 
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insegnanti tramite salari più alti e sviluppo di carriera, l’espansione di 
programmi di formazione completi focalizzati sulla alfabetizzazione digitale 
dell’IA e sull’integrazione pedagogica, e l’implementazione di solide misure di 
tutela per la protezione degli studenti. Solo affrontando queste questioni 
fondamentali l’Italia potrà trasformare l’entusiasmo esistente in un’integrazione 
dell’IA diffusa, equa e sostenibile all’interno del suo sistema di istruzione 
professionale. 

Spagna: Ambizione legislativa e innovazione 
accompagnate da persistenti disuguaglianze  
La Spagna presenta un caso convincente di adozione proattiva dell’IA nell’IFP 
guidata dalla legislazione, che riflette sia una forte ambizione sia sfide 
pragmatiche. La Legge di Riforma dell’IFP del 2022 rappresenta una pietra 
miliare innovativa, stabilendo tirocini aziendali obbligatori e lanciando un 
percorso professionale dedicato all’adozione delle tecnologie digitali per 
l’istruzione, la formazione e lo sviluppo professionale. Questa innovazione 
legislativa invia un chiaro segnale di impegno nazionale nell’integrare l’IA come 
componente centrale delle qualifiche professionali e della preparazione della 
forza lavoro. 

L’approccio della Spagna è caratterizzato da una strategia olistica che combina 
innovazione curricolare, partenariati pubblico-privati e hub regionali di 
innovazione. I moduli sull’IA vengono integrati trasversalmente nei programmi 
tecnici e professionali, garantendo che l’alfabetizzazione digitale sull’IA non sia 
confinata a corsi specializzati, ma incorporata in discipline come manifattura, 
logistica e assistenza sanitaria. Centri regionali come l’AI Talent Hub presso 
l’Università Politecnica di Valencia fungono da incubatori dinamici per 
l’apprendimento pratico sulle tecnologie Industria 4.0, automazione e manifattura 
digitale, collegando l’istruzione direttamente alle esigenze industriali 
contemporanee. 

La collaborazione pubblico-privata è una pietra angolare dell’ecosistema IA 
spagnolo. Iniziative come Andalucía Emprende e Vintally sfruttano l’IA per 
valutare le competenze imprenditoriali e facilitare l’incontro tra domanda e offerta 
di lavoro, dimostrando come il coinvolgimento dell’industria possa amplificare 
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l’impatto educativo. Piattaforme come ODILO utilizzano l’IA per personalizzare i 
percorsi di apprendimento, migliorando coinvolgimento e risultati. 

Nonostante questo slancio positivo, permangono ostacoli significativi. Un collo di 
bottiglia critico è la disparità nelle competenze sull’IA tra gli educatori. Molti 
insegnanti non hanno accesso a programmi di formazione professionale continui e 
strutturati, lasciandoli impreparati a integrare gli strumenti IA in modo sicuro ed 
efficace. Questa lacuna genera incertezza e resistenza, soprattutto a causa 
delle preoccupazioni su come l’IA possa modificare i ruoli pedagogici tradizionali e 
il rapporto insegnante-studente. 

Le disparità negli investimenti rappresentano inoltre una minaccia per 
un’integrazione equa dell’IA. Mentre alcune istituzioni urbane beneficiano di 
infrastrutture tecnologiche robuste, molte aree rurali e svantaggiate faticano 
con attrezzature obsolete e connettività scarsa, rischiando l’emergere di nuovi 
divari digitali che compromettono l’educazione inclusiva. 

I fattori culturali aggiungono ulteriore complessità. La resistenza al cambiamento 
persiste, spesso legata a mentalità didattiche tradizionali e timori riguardo le 
implicazioni etiche e regolamentari dell’IA. Questioni di privacy dei dati, 
trasparenza algoritmica e responsabilità sono rilevanti, sollecitando richieste 
di quadri normativi più chiari che costruiscano fiducia tra tutti gli stakeholder. 

Tuttavia, l’uso innovativo dell’IA da parte della Spagna per automatizzare le attività 
amministrative offre una via promettente per alleviare il carico di lavoro degli 
insegnanti e concentrare gli sforzi sulla pedagogia e sul coinvolgimento degli 
studenti. 

  



 
 

 

 

Co-finanziato dall'Unione Europea. Le opinioni espresse sono tuttavia quelle dell'autore/autori 
e non riflettono necessariamente quelle dell'Unione Europea o della Fondazione per lo 
Sviluppo del Sistema Educativo. Né l'Unione Europea né la Fondazione per lo Sviluppo del 
Sistema Educativo possono essere ritenute responsabili di tali opinioni. 

 

Polonia: Slancio emergente tra sfide di capacità e 
infrastrutture  
Il sistema di istruzione professionale della Polonia rivela un equilibrio dinamico tra 
un entusiasmo emergente per l’IA e le difficoltà legate a capacità e infrastrutture. Il 
Piano d’Azione per l’IFP (2022–2025) del governo enuncia priorità chiare 
focalizzate sulla modernizzazione dei curricula per integrare IA, analisi dei 
dati e competenze digitali; digitalizzazione degli esami con piloti di valutazione 
basati sull’IA; e promozione di micro-credenziali che consentono una formazione 
modulare e flessibile. 

La Polonia dimostra una notevole innovazione attraverso progetti come AI4Youth, 
che introduce le basi dell’IA nelle scuole tecniche a livello nazionale, offrendo 
al contempo formazione per insegnanti e risorse pratiche. Altre iniziative come 
l’AI Workshop di Poniatowa e piattaforme basate sull’IA come Wellms AI ed 
EDUBOT mostrano usi creativi dell’IA per personalizzare l’apprendimento e 
supportare le diverse esigenze degli studenti, inclusi quelli con minori opportunità. 

Nonostante questi progressi, permangono sfide sistemiche. La Polonia manca di 
una strategia nazionale pienamente comprensiva e coesa dedicata all’IA 
nell’IFP, con conseguenti sforzi frammentati e programmi di formazione per 
insegnanti sottofinanziati. Le disparità infrastrutturali sono marcate, soprattutto 
nelle regioni rurali dove la connessione Internet e l’accesso a dispositivi moderni 
sono limitati, rischiando ambienti di apprendimento non equi. 

Le considerazioni etiche—particolarmente riguardo al ruolo dell’IA nella 
valutazione degli studenti e alla privacy dei dati—sono oggetto di dibattito attivo, 
sottolineando la necessità di politiche trasparenti che costruiscano fiducia tra 
educatori, studenti e famiglie. 

I quadri flessibili delle qualifiche della Polonia e la sua precoce adozione delle 
micro-credenziali la posizionano bene per rispondere agilmente ai 
cambiamenti del mercato del lavoro. Il successo dipenderà dall’assicurare 
investimenti per l’aggiornamento delle infrastrutture, dall’ampliamento della 
formazione professionale degli insegnanti, dal rafforzamento delle partnership con 
l’industria e dal coinvolgimento degli stakeholder per affrontare le questioni 
culturali ed etiche. 
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Temi condivisi e fattori critici di successo in tutta 
Europa 
In Italia, Spagna, Polonia e nel più ampio contesto UE emergono diversi temi 
generali che illuminano la strada da percorrere per l’integrazione IA-IFP: 

1. Innovazione curricolare 
È ampiamente riconosciuto che la conoscenza dell’IA non può essere 
isolata; deve essere integrata trasversalmente nelle discipline 
professionali, dalla manifattura tecnica all’assistenza sanitaria, 
garantendo che gli studenti acquisiscano competenze IA sia specializzate 
che trasversali. 

2. Sviluppo professionale degli insegnanti 
La disponibilità di una formazione degli insegnanti sistematica, scalabile e 
continua è una sfida e un imperativo universale. Gli educatori necessitano 
non solo di competenze tecniche sull’IA, ma anche di strategie 
pedagogiche per sfruttare efficacemente l’IA, richiedendo investimenti 
sostanziali e modelli formativi innovativi. 

3. Partenariati pubblico-privati 
La collaborazione tra fornitori di istruzione e industria è un motore 
chiave per l’innovazione, la condivisione di risorse e la pertinenza. 
Esempi di successo dimostrano come il coinvolgimento delle imprese 
possa arricchire i curricula e offrire contesti di apprendimento reali. 

4. Micro-credenziali e percorsi di apprendimento flessibili 
Le certificazioni modulari offrono un approccio reattivo alle rapide 
evoluzioni delle competenze richieste, supportando l’apprendimento 
permanente sia per i nuovi entranti che per i lavoratori già attivi. 

5. Infrastruttura digitale ed equità 
L’accesso diseguale a laboratori IA, computing ad alte prestazioni e 
connettività affidabile rischia di approfondire le disuguaglianze educative 
esistenti se non affrontato tramite investimenti mirati e sostenuti. 

6. IA etica e centrata sull’essere umano 
L’educazione europea sull’IA sottolinea l’uso etico, la protezione della 
privacy, la trasparenza algoritmica e gli impatti socio-economici, 
formando studenti consapevoli e responsabili piuttosto che semplici 
tecnici. 
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La strada da percorrere: verso un ecosistema AI-IFP 
coeso, inclusivo e di impatto  
Mentre i sistemi IFP europei si trovano sull’orlo della trasformazione, è essenziale 
un approccio completo, strategico e multilivello per sbloccare appieno le 
potenzialità dell’IA: 

1. Integrare le competenze IA come pilastro centrale 
L’alfabetizzazione e le competenze sull’IA devono diventare parte integrante 
di tutte le qualificazioni professionali in tutti i settori, superando corsi 
isolati. 

2. Progettare percorsi di sviluppo accessibili per gli insegnanti 
La formazione professionale deve essere continua, inclusiva e allineata alle 
tecnologie emergenti, permettendo agli educatori di innovare con 
sicurezza. 

3. Promuovere modelli di governance multilivello 
L’integrazione efficace dell’IA richiede un coordinamento che colleghi la 
sperimentazione locale e gli hub di innovazione con le politiche nazionali e i 
quadri UE, garantendo coerenza e scalabilità. 

4. Investire in infrastrutture digitali eque 
I finanziamenti mirati devono prioritizzare le regioni svantaggiate per 
garantire un accesso universale ad ambienti di apprendimento potenziati 
dall’IA. 

5. Sfruttare l’IA come facilitatore dell’apprendimento 
L’IA dovrebbe supportare percorsi di apprendimento personalizzati e 
adattivi, rispondendo ai diversi profili degli studenti e migliorando 
motivazione e successo. 

6. Sfruttare l’intelligenza del mercato del lavoro  
Le analisi basate sull’IA possono fornire informazioni in tempo reale sui 
bisogni di competenze, permettendo ai curricula di adattarsi 
dinamicamente e rimanere allineati alle richieste dei datori di lavoro. 

7. Promuovere il riconoscimento transfrontaliero delle micro-credenziali  
IA 
L’armonizzazione dei quadri delle qualifiche faciliterà la mobilità degli 
studenti, l’apprendimento permanente e un ecosistema europeo delle 
competenze coeso. 
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Abbracciando queste priorità, l’Europa può costruire ecosistemi IFP che fanno più 
che dotare gli studenti di competenze tecniche: coltiveranno valori, resilienza e 
giudizio critico essenziali per navigare e plasmare un futuro potenziato dall’IA. 

Questo approccio equilibrato preserva la coesione sociale promuovendo al 
contempo innovazione, sostenibilità e competitività globale, assicurando 
all’Europa un ruolo di leadership nell’istruzione professionale guidata dall’IA in 
modo responsabile e inclusivo. 
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